
Consolidato 5 % e due per la Bendita 3 '/» % in corrispondenza con 
il ribasso che intanto si annunciava sui cambi; la corrente di inve
stimenti in Buoni del Tesoro ha provocato una diminuzione negli 
abbuoni concessi all’emissione e fatto sorgere voci di prossima ridu
zione del saggio di interesse ; rispetto ai valóri azionari è stata no
tevole sempre la depressione sui titoli siderurgici e specialmente 
sull’Uva e sull’Elba, mentre l’Ansaldo oscillava tra 120 e 140 sempre 
assai difesa; una certa resistenza si è avuta per la Fiat sul favore
vole risultato della controversia con la maestranza operaia. La discesa 
sui cambi ha provocato falcidie grevi sui titoli tessili, specialmente 
su voci di grossi impegni per differenze speculative sui cotoni sodi. 
Qualche depressione è avvenuta anche sui titoli di trasporti, specie 
sui marittimi e particolarmente rispetto alla SNIA in relazione alla 
rischiosa situazione formatasi attraverso la trasformazione da società 
marittima in impresa industriale e finanziaria. — Nel maggio il mer
cato finanziario ha avuto uno svolgimento piuttosto critico e agitato ; 
per i titoli di Stato il livello di chiusura non è stato molto diverso 
da quello di apertura, ma sensibilmente inferiore ai massimi raggiunti : 
si chiuse con discreto esito l’emissione dei buoni settennali e pro
seguì cospicuo il collocamento di buoni ordinari così che potè ulte
riormente svolgersi la riduzione della circolazione bancaria per lo 
Stato. Nel mercato delle azioni il mese di maggio è stato segnalato 
dal palesarsi ben evidente della crisi dell’Uva, della situazione irre- 
mediabilmente compromessa di questa enorme azienda: la consistenza 
patrimoniale dell’ impresa era già da tempo stata giudicata dal mer
cato finanziario, tanto che la quotazione era andata via via declinando 
sino a L. 50 (valore nominale 200) e qualche ulteriore falcidia si è 
avuta sino a un minimo transitorio di 35 ; ma con il rivelarsi della 
situazione disastrosa il movimento ribassista si è propagato rapida
mente ai titoli di altre imprese comunque interessate o connesse con 
l’Uva ; e così la depressione si è manifestata non solo sull’Elba e su 
varie società metallurgiche e meccaniche, ma anche sui bancari, sulle 
Meridionali, sulle Mediterranee, sull’Eridania, su voci più o meno 
concrete di interessenze nella siderurgia: la borsa ha così giudicato 
severamente quel regime di concatenamento sindacale che altra volta 
aveva tanto favorito. Il movimento di rivalutazione della lira attra
verso l’attenuazione dei cambi ha trovato intanto ripercussione nella 
discesa dei prezzi di borsa delle azioni di società cui la discesa dei 
cambi tornava esiziale, e così in particolar modo sui valori marittimi 
emessili. — Nel mese di giugno è proseguito l’andamento debole: 
il mercato finanziario è stato scompigliato dagli avvenimenti politici 
interni, dall’esito delle elezioni, dalla crisi ministeriale, dall’insistente 
voce che il regolamento sulla nominatività dei titoli tosse stato ap
provato e dovesse entrare in vigore col luglio; ma buI mercato ha


